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PREMESSA

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in

una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani

futuri riferibili alle missioni dell’ente.

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119,

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

I principi contabili prevedono che la Giunta presenti al Consiglio il DUP entro il 31 luglio di ciascun

anno. Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova amministrazione, e i termini fissati dallo

Statuto comportano la presentazione delle linee programmatiche di mandato oltre il termine

previsto per la presentazione del DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono

presentate al Consiglio contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di previsione

riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. Poiché il Comune di Caltignaga ha una popolazione

pari a 2557 abitanti, la redazione del presente DUP seguirà la forma prevista per il DUP

semplificato.
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO Dl PROGRAMMAZIONE (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e

organizzative.

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (Sec). La prima

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda

pari a quello del bilancio di previsione.

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al

mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le

principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del

mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee

di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo

stato di attuazione del programma di mandato.

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento

a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione.

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati

nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti

contabili di previsione dell’ente.

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione.

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di

bilanci o.



La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni

programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della

manovra di bilancio.

SEZIONE STRATEGICA (SeS)

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico

proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei

documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente).

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.
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SeS - Analisi delle condizioni esterne

1. Quadro delle condizioni esterne all’ente

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del
contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene
pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, e
italiano

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica
delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione
di indirizzi generali di natura strategica. Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica
ha l’obiettivo di approfondire i seguenti profili:

- Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi
e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

- La valutazione corrente e prospettica della situazione socio economica del territorio di
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e
delle prospettive future di sviluppo socio economico;

- I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente,
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali,
segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e
Finanza (DEF).

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le aree
geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è
proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento.
Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se negli
ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese.
Nell’area euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti prefigurano
una prosecuzione nella ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono tuttavia, una debole
domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore
domanda proveniente dai paesi emergenti.
Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad una
fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il resto dell’area
dell’euro e l’evoluzione nel prossimo futuro rimane incerta.
Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa
l’evoluzione del quado economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa
delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento.
La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle difficili
condizioni del mercato del lavoro.
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2. Valutazione della situazione socio economica del territorio

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi
pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico.

Popolazione

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni

registrate dalla popolazione residente nel COMUNE Dl CALTIGNAGA.

Popolazione legale al censimento n. 2.585
Popolazione residente al 31/12/2016 2557
di cui:
maschi 1276
femmine 1304
Nuclei familiari 1082
Comunità/convivenze O
Popolazione all’1/1/2016 n. 2580
Nati nell’anno 16
Deceduti nell’anno 30

Saldo naturale -14
Iscritti in anagrafe 75
Cancellati nell’anno 84

Saldo migratorio -9
Popolazione al 31/12/2016 2557

In età prescolare (0/6 anni) n. 130
In età scuola obbligo (7/14 anni) 174
In forza lavoro la occupazione (15/29 anni) 380
In età adulta (30/65 anni) 1323
In età senile (66 anni e oltre) 550
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Territorio

Superficie in Kmq 22,00
RISORSE IDRICHE

* Fiumi e torrenti 2 :TERDOPPIO, AGOGNA

STRADE
* Statali Km. 6,00
* Regionali Km. 0,00
* Provinciali Km. 9,00
* Comunali Km. 24,00
* Autostrade Km. 0,00

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI
* Piano regolatore adottato Si ~ No EI del. G.R. n. 12-12116 deI

14/09/2009
* Programma di fabbricazione Si EI No ~
* Piano edilizia economica e popolare Si EI No ~

PIANO INSEDIAMENTI PRODUT11VI
* Industriali Si ~ No EI
* Artigianali Si EI No ~
* Commerciali Si EI No ~

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si ~ No EI
Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.) O

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE
P.E.E.P. mq. 0,00 mq. 0,00
P.I.P. mq. 19.726,00 mq.4.477,00

Strutture operative

Esercizio Programmazione pluriennale
Tipologia precedente

2017 2018 2019 2020
Asili nido n. O posti n. O O O O
Scuole materne n. 1 posti n. 58 58 58 58
Scuole elementari n. 1 posti n. 125 125 125 125
Scuole medie n. 1 posti n. 125 125 125 125
Strutture per n. O posti n. O O O O
anziani
Farmacia n. n. n. n.
co m un al i
Rete fognaria in Km.
bianca 10 10 10 10
nera 10 10 10 10
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mista 14 14 14 14
Esistenzadepuratore Si X)No Si XJN0 Si XIN0) Si X)No
Rete acquedotto in 1cm. 28 28 28 28
Attuazione serv.idrico Si No Si No Si No Si No
integr.
Aree verdi, parchi e n. 26 n.26 n. 26 n. 26
giardini hq. 10,00 hq. 10,00 hq.10,00 hq.10,00
Punti luce illuminazione 810 810 810 810
pubb. n.
Rete gas in km. 25 25 25 25
Raccolta rifiuti in quintali 11270 11270 11270 11270
Raccoltadifferenziata Si x)No Si x)No Si x)No) Si x)No
Mezzi operativi n. 0 0 0 0
Veicolin. O O O O
Centroelaborazionedati Si No )X Si) No Si No)X Si No
Personal computer n. 2 2 2 2
Altro

Note: I dati sopraindicati indicano le strutture presenti sul territorio che di fatto sono gestite
dall’unione Novarese 2000 ente di cui fa parte il Comune di Caltignaga. Per quanto riguarda la rete
gas viene gestita in concessione da Erogasmet mentre il servizio idrico integrato è gestito da Acqua
Novara VCO spa (società partecipata dal Comune)
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Economia insediata

Settore Attive comp. %

A Agricoltura, silvicoltura 30 17,41
~
C Attività manifatturiere 30 17,41
E Fornitura di acqua; reti 2 1,17
fognarie, attività di gestione
d...
F Costruzioni 22 12,79
G Commercio all’ingrosso e al 40 23,26
detta~
H Trasp~~~~agazzinaggio 6 3,49
I Attività dei servizi di alloggio 11 6,40
e di ristorazione
J Servizi di informazione e 4 2,32
co m un i cazi o n e
K Attività finanziarie e 5 2,91
assicurative
L Attività immobiliari 3 1,75
M Attività professionali, 3 1,75
scientifiche e tecniche
N Noleggio, agenzie di viaggio, 2 1,17
servizi di suppor-t~~ll~Jjpp...
P Istruzione 0 0,0
Q Sanità e assistenza sociale 1 0,59
R Attività artistiche, sportive, 1 0,59
di intrattenimento e diver...
5 Altre attività di servizi 9 5,24
X Imprese non classificate 3 1,75
GrandTotai 172 100
Fonte: lnfocamere - Stockview
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3. Piano degli indicatori di bilancio
Con l’approvazione del Conto di Bilancio 2016 sono stati allegati i nuovi indicatori di bilancio

previsti dal Nuovo D.Lgs 118/2011 al fine dell’armonizzazione dei bilanci, si ritiene utile allegare

tali dati relativi alla gestione dell’Ente.

SeS — Analisi delle condizioni interne

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali
In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità:

Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore

IDRICO INTEGRATO ATO ACQUA NOVARA VCO
GESTIONE RIFIUTI URBANI CONSORZIO CONSORZIO BASSO NOVARESE
GESTIONE SERVIZI SOCIALI CONSORZIO CISA 24
GESTIONE IMPIANTI PUBBLICA APPALTO DELL’Unione IMPRESA GUGLIELMETTI
ILLUMINAZIONE ENEL SOLE
GESTIONE PUBBLICITA E AFFISSIONI APPALTO dell’Unione SAN MARCO S.P.A.
GAS CONCESSIONE EROGASMET

Eccetto il servizio del gas affidato in concessione dal comune gli altri servizi sono gestiti
dall’unione Novarese 2000 che ne cura le modalità di affidamento, gestione e riscossione di
entrate ad essi correlate

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate

Organismi gestionali

Esercizio Programmazione pluriennaie

Tipologia precedente
2017 2018 2019 2020

Consorzi n. 3 3 3 3
Aziende n. O O O O
Istituzioni n. O O O O
Società di capitali n. O O O O
Concessioni
Altro 1 1 1 1

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i

rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti:

. . . % di parte- Capitale socialeDenominazione Tipologia cipaz aI 31/12/2016 Note

ACQUA NOVARA VCO 5.P.A. 0,08 7.839.467,467
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Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle

società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla

gestione dei servizi affidati ai medesimi.

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti

detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare

alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive

comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione

e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere

le stesse in base al dettato normativo di riferimento.

. Società Partecipate I

Attività Risultati di Risultati di Risultati di
Ragione Sito web svolta bilancio bilancio bilancio
sociale della società 2014 2015 2016

ACQUA Acquanovaravco.eu 0,0633 Servizio Utile Utile Utile
NOVARA idrico 2.065.506,00 3.653.414,00 7.266.047,00
VCO integrato
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2. Indirizzi generali di natura strategica

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche
Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti
nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell’esercizio in corso e nei successivi.
Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: “In sede di predisposizione del
bilancio di previsione annuale il consiglio dell’ente assicura idoneo finanziamento agli impegni
pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti”.
Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di palle capitale assunti nell’esercizio in corso e
nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già
impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi.
La tabella seguente riporta~ per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti attivati
in anni precedenti ma non ancora conclusi.
In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o
impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base
dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.
In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli investimenti
tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la definizione dei
programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie e umane)
assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonché i riflessi sul patto di
stabilità interno.
Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è
tenuto ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo
previsti dalla normativa.

L’Ente, al fine di programmare e realizzare le opere pubbliche sul proprio territorio, è tenuto ad
adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo previsti
dalla normativa. Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore a €
100.000,00; rimangono pertanto esclusi tutti gli interventi al di sotto ditale soglia che, per un
comune di medie dimensioni possono tuttavia essere significativi.
La Giunta comunale per il triennio 2018/2020 non ha in programma opere superiori ad euro
100.000,00.
La legge di stabilità 2016, ha abrogato le regole vigenti e introducendo il saldo finale di
competenza, consente l’impiego delle risorse di cassa disponibili e l’utilizzo dell’avanzo nei limiti
del fondo crediti di dubbia esigibilità e delle esclusioni dal patto assegnate per spese edilizia
scolastica.
Al fine di favorire la conoscenza e garantire la trasparenza dell’azione amministrativa la presente
sezione contiene l’indicazione di tutte le spese di investimento per il triennio 2018-2019-2020 e le
relative fonti di finanziamento.
Si rileva che la realizzazione delle opere pubbliche programmate non ha riflessi sulla spesa corrente
nel triennio considerato dal bilancio di previsione, considerato che non è prevista l’assunzione di
nuovi mutui.

12



Principali investimenti programmati per il triennio 2018-2020

Opera Pubblica 2018 2019 2020

tIntrastrutture stradali 25.000,00 25.000,00 25.000,00

Totale 25.000,00 25.000,00 25.000,00

b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi

In riferimento agli investimenti impegnati e ai progetti in corso di esecuzione si segnalano i
seguenti non ancora ultimati:

MISSIONE PROGRAMMA Descrizione Impegnato Pagato
1 5 Restauro e risanamento chiesa Sologno FPV1.999,62 0,00
1 5 Manut. Straord. Centro polifunzionale FPV 951,60 951,60
4 2 Incarichi professionali per edifici scolastici FPV 7.612,80 7.612,80

10 5 Manut. Straord. Strade comunali FPV 3.000,00 0,00
9 5 Interventi per la salvaguardia pubb. Incolumità FPV 16.000,00 0,00
9 2 Manut. Straord. Verde pubblico FPV 1.564,80 1.564,80
8 1 Manut. Straord. Parco giochi FPV 8.000,00 g.ooo,oo

c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici
Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell’intervento legislativo in materia di
trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico
tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il
trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. Il
non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione della proprietà immobiliare
ha fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde
revisioni. L’ultima modifica a questo sistema si è avuta con l’introduzione dell’imposta unica
comunale (IUC), i cui presupposti impositivi sono: il possesso di immobili; l’erogazione e fruizione
di servizi comunali.

La composizione articolata della IUC
La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che
si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia di chi possiede che di chi utilizza il
bene, e della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a sostituire la TARES e a finanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.
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Il presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibìli di produrre
rifiuti urbani. Il presupposto della TASI è il possesso di fabbricati, compresa l’abitazione principale
come definita ai fini dell’imposta IMU, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi
uso adibiti.
Anche per il corrente anno la legge di bilancio ha previsto il blocco degli aumenti tributari e delle
addizionali, comportando una manovra di riduzione della spesa.

Gettito ultimo
TRIBUTO Aliquote

bilancio prev.

I MU 0,4 per mille altri immobili, 8,Sper mille di ,9,6per mille fabb. D, 8,6 per mille terreni agric., 9,0per mille altri fabbricati; detrazione abitazione princiapale euro 200,00
._j_ 510.000,00

detrazione unica
i per mille

TASI 1,50 per mille fabbricati rurali abitazioneprima casa principale 30,00
strum.2 14.650,00 euro

Addizionale soglia
0,80% esenzione

i ~ui~ i~rrtLv~uv&it u~
3 comunale Irpef 255.000,00 12.000

I RIbU I ti t’tO I I ti LJMLL UIMIU 1~ IML)V/-MtOt 4
4 TARI 331.984,00
5 TOSAP TRIBUTO GESTITO DALL’UNIONE NOVARESE 2000

I MPOSTA TRIBUTO GESTITO DALL’UNIONE NOVARESE 2000
6 PUBBLICITA’

Tariffe e politica tariffaria servizi

Sevizi erogati e costo per il cittadino
Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempo,
garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, coerente e di facile
comprensione. La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o
l’obbligo di richiedere al beneficiano il pagamento di una controprestazione. Le regole variano a
seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda individuale. Per quanto
riguarda il Comune di Caltignaga i servizi a domanda individuale sono gestiti dall’Unione come
pure alcuni servizi a contribuzione, rimangono di competenza dell’ente il servizio di rilascio copie
liste elettorali e la concessione dell’uso di locali comunali
Il prospetto riporta le tariffe in vigore:

Rilascio copie elettorali € 100,00+ iva Utente per propaganda

elettorale
€300,00+iva Utente privato

Utilizzo locali comunali € 6,00+ iva/ora fino quattro Periodo estivo
ore

€ 40,00+iva giornaliero Periodo estivo
€10,00+iva/ora fino quattro Periodo invernale
ore
€ 70,00+ iva giornaliero Periodo invernale
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d. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzionifondamentali anche
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse

destinate. Viene indicato come “spesa corrente l’importo della singola missione stanziato per

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi di imposte e tasse, acquisto di beni di

consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti

correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte corrente.

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita

come segue:

Missioni Denominazione Previsioni cassa Previsioni Previsioni
2018 2018 2019 2020

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 921.079,00 1.767.57799 921.079,00 921.079,00

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00
Tutela e valorizzazione dei beni e delle

MISSIONE 05 0,00 0,00 0,00 0,00
attività_culturali

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 07 Turismo 2,000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Assetto del territorio ed edilizia
MISSIONE 08 0,00 11.660,00 0,00 0,00

abitativa
Sviluppo sostenibile e tutela del

MISSIONE 09 331.984,00 606.243,08 331.984,00 331.984,00
territorio_e_dell’ambiente

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00
Politiche per il lavoro e la formazione

MISSIONE 15 0,00 0,00 0,00 0,00
professionale

Agricoltura, politiche agroalimentari e
MISSIONE 16 0,00 0,00 0,00 0,00

pesca
Energia e diversificazione delle fonti

MISSIONE 17 0100 0,00 0,00 0,00
energetiche

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 9.179,00 9.179,00 9.181,00 9.181,00
MISSIONE 50 Debito pubblico 24.310,00 38.784,56 20.080,00 20.080,00

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 290000,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 236.000,00 265.404,56 236.000,00 236.000,00
Totale generale spese 1.814.552,00 2.990.849,19 1.810.324,00 1.810.324,00
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Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita

finanziaria. Ciò significa che lente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se

l’attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico.

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere

finanziata dall’eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella

in deficit). Si fa presente che nel bilancio dell’ente sono presenti poche missioni poiché la totalità

dei servizi è gestita dall’unione Novarese 2000 di cui l’ente fa parte.

e. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi
nelle varie missioni

In riferimento alle necessità finanziarie per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie
missioni si precisa che: con riferimento alle spese correnti, le stesse sono finanziate con le entrate
di bilancio correnti provenienti dalle risorse della fiscalità locale e dalle quote di trasferimenti da
parte di organismi centrali, regionali o altri. Alcune tipologie di programmi inseriti in alcune
missioni potranno avere in parte finanziamenti specifici da parte di organismi centrali o decentrati
sotto forma di contributi. Una parte delle spese per programmi inseriti in missioni potranno avere
come fonte di finanziamento il provento di tariffe o canoni.

f. La gestione del patrimonio

Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell’ente. Questo quadro riepilogativo della

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell’Amministrazione, infatti,

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto,

invece, pone l’ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti
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successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e

passivo.

Tutti gli enti minori (inferiori a 5000 abitanti) che in base all’art. 227 commma 3 del TUEL si sono

avvalsi della facoltà di differire di un anno, rispetto agli altri enti, l’applicazione della contabilità

economico patrimoniale , nel rendiconto 2016 non hanno incluso il conto economico e lo stato

patrimoniale. Pertanto durante l’anno 2017 dovrà essere approvato lo stato patrimoniale al

1/1/2017 ( che rappresenta anche la situazione patrimoniale al 31dicembre 2016) come previsto

dall’art.ll comma 13 del D.lgs 118/2011, operazione che verrà svolta anche dal Comune di

Caltignaga.

g. 1 reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in canto capitale

In riferimento ai programmi ricompresi nelle varie missioni per quanto attiene agli investimenti si
riportano di seguito le risorse straordinarie e in conto capitale di cui si prevede di disporre nel
triennio:

DESCRIZIONE ENTRATA 2018 2019 2020
OO.UU 25.000,00 25.000,00 25.000,00

li. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibiità e andamento tendenziale nel periodo
di mandato

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito daII’art. 1, comma 539, deI DL

190/2014.

Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del

penultimo esercizio approvato (2015), per i tre esercizi del triennio 2018-2020.

L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente:

~ ~ òii~2t~,
Residuo debito 828.855,83 619.610,22 530.764,88 437.884,51 340.775,23
Nuovi prestiti
Prestiti rimborsati 96.183,25 88.845,34 92.880,37 97.109,28 89.822,35
Estinzioni anticipate 113.062,36
Altre variazioni (meno)
Debito residuo 619.610,22 530.764,88 437.884,51 340.775,23 250.952,88
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i. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di
cassa

Il consiglio comunale, con l’approvazione politica di questo importante documento di

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il

tutto, rispettando nell’intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra

risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L’Amministrazione può agire in quattro

direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l’utilizzo dei

movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può

essere inteso come un’entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano

solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite

di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si

compensano.

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane
Il Comune non ha dipendenti, poiché tutto il personale è stato trasferito nel corso degli esercizi
precedenti all’unione Novarese 2000

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica

Il Patto di Stabilità Interno (PSI) nasce dall’esigenza di convergenza delle economie degli Stati
membri della IJE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno ai
Patto di stabilità e crescita e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della
Pubblica Amministrazione/P.l.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L.
convergente verso il 60%).
L’indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro
principale da controllare, ai tini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione
dello stock di debito.
L’indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni
finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, anticipazioni), desunte
dal conto economico della P.A., preparato dall’ISTAT.
Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Patto di stabilità interno è proprio il
controllo dell’indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali).
Il Patto di Stabilità e Crescita ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati e
azioni di risanamento all’interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nei
corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato internamente il Patto di
Stabilità e Crescita seguendo criteri e regole proprie, in accordo con la normativa interna inerente
la gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo.
Dal 1999 ad oggi l’italia ha formulato il proprio Patto di stabilità interno esprimendo gli obiettivi
programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno in modi differenti,
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alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla spesa per poi
tornare agli stessi saldi.
La definizione delle regole del patto di stabilità interno avviene durante la predisposizione ed
approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le previsioni
sull’andamento della finanza pubblica e si decide l’entità delle misure correttive da porre in atto
per l’anno successivo e la tipologia delle stesse.
Dal 2013, anno dal quale anche il Comune di Caltignaga è stato sottoposto al rispetto del patto ha
sempre rispettato l’obiettivo programmatico.
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5. Cli obiettivi strategici

Missioni

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011.

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione

Operativa.

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni.

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte

dal piano strategico per il bilancio 2018-2020.

MISSIONE 01—SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle

attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per lo comunicazione

istituzionale.

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di

assistenza tecnica”

La presente missione si articola nei seguenti programmi:
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Programmi Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020
01 Organi istituzionali 17.051,00 25.371,82 17.051,00 17.051,00
02 Segreteria generale 834.408,00 1.662,225,17 834.408,00 834.908,00
03 Gestione economico finanziaria 400000 4.049,24 4.000,00 4.000,00
e programmazione

04 Gestione delle entrate tributarie 2.550,00 2.550,00 2.550,00 2.550,00

05 Gestione dei beni demaniali e 21.720,00 34.031,38 21.720,00 21.220,00
oatrimoniali
06 Ufficio tecnico 20.000,00 20.000,00 20,000,00 20.000,00

07 Elezioni — anagrafe e stato civile 11.350,00 11.350,00 11.350,00 11.350,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico- 0,00 0,00 0,00 0,00
amministrativa agli enti locali
10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione

1, si evidenziano i seguenti elementi:

La Missione è gestita dall’unione Novarese 2000 a mezzo di proprio personale

I mezzi strumentali dell’ufficio sono comuni a tutte le missioni e sono

n. i pc, n. i portatile, rete informatica interna, arredi per ufficio

MISSIONE 07— TURISMO.

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della

politica regionale unitaria in materia di turismo.”

La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Programmi stanziamento 2018 Cassa 2018 Stanziamento 2019 Stanziamento 2020
01 Sviluppo e 2000,00 2000,00 2000,00 2000,00
valorizzazione del turismo
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MISSIONE 09— SVILUPPO 505 TENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE.

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del

suolo, dell’acqua e dell’aria Amministrazione, funzionomento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di

supporto allo programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo

sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.”

La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Programmi stanziamento Cassa stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020
01 Difesa del suolo 0,00 21.090,00 0,00 0,00
02 Tutela valorizzazione e recupero

0,00 0,00 0,00 0,00ambientale
03 Rifiuti 331.984,00 608.743,08 331.984,00 331.984,00

04 Servizio Idrico integrato 000 0,00 0,00 0,00
05 Aree protette, parchi naturali, protezione

0,00 0,00 0,00 0,00naturalistica e forestazione

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano
0,00 0,00 0,00 0,00piccoli Comuni

08 Qualità dell’aria e riduzione
0,00 0,00 0,00 0,00dell ‘i no u in a mento

La missione contempla il programma relativo al ciclo dei rifiuti solidi urbani , che essendo gestito

dall’unione Novarese 2000, prevede il trasferimento delle entrate derivanti dalle utenze .Per la

valorizzazione e recupero ambientale si fa riferimento agli interventi in esecuzione sui torrenti

presenti nel territorio.

MISSIONE 20- FONDI E ACCANTONAMENTI.

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, alfondo crediti

di dubbia esigibilità.

Non comprende ilfondo pluriennale vincolato.”
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In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.

Programmi stanziamento cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020
01 Fondo di riserva 8.271,00 8.271,00 8.273,00 8.273,00
02 Fondo svalutazione crediti 908,00 908,00 908,00 908,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 50 e 60— DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE.

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG:

“DEBITO PUBBLICO — Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti

assunti dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE — Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate

dall’istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.”

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale.

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi:

Missione 50

Programmi Stanziamento cassa stanziamento stanziamento

2018 2018 2019 2020
01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti

24.310,00 38.784,56 20,080,00 20.080,00obbligazionari
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti

92.882,00 146.491,49 97.110,00 97.110,00obbligazionari

Missione 60

Programmi stanziamento cassa stanziamento stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 290.000,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00
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L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2017 solo se

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.

RATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI
2016 1.456.988,96 2018 24.310,00 145.698,90 1,67%
2017 1.423.875,00 2019 20080,00 142.387,50 1,41%
2018 1.381.434,00 2020 20.080,00 138.143,40 1,45%

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno
2017 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad € 364.247,24 come risulta dalla seguente
tabella

MITE MASSIMO ANTICIPAZIONE
Titolo 1 rendiconto 2016 1.262.877,36
Titolo 2 rendiconto 2016 114.193,06
Titolo 3 rendiconto 2016 79.918,54

TOTALE 1.456.988,96
03-dic 364.247,24

L’anticipazione di tesoreria, è prevista in bilancio e ogni anno viene richiesto alla Tesoreria Comunale di

usufruire ditale servizio. Va sottolineato tuttavia che nell’ultimo triennio non è stata utilizzata.

MISSIONE 99— SERVIZI PER CONTO TERZI.

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG:

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema

sanitario nazionale.”

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti

ed impegni autocompensanti.
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SEZIONE OPERATIVA (SoS)

La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione

strategica.

Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2017—2019 i dati finanziari, economici e patrimoniali

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella

sede, mentre per il 2020 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2019.

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così

individuate dal legislatore delegato:

Parte Entrata: Titolo - Tipologia

Parte Spesa: Missione - Programma

SoS — Introduzione

Parte prima

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che ‘Ente ha

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi

vengano assegnate.

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance.

Parte seconda

Programmazione operativa e vincoli di legge
La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell’amministrazione in un percorso delimitato

da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L’ente, infatti, provvede ad

approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con

l’annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si
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tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili.

Fabbisogno di personale
La programmazione del fabbisogno del personale è effettuata dall’unione Novarese 2000.

Programmazione dei lavori pubblici
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali, I lavori da realizzare nel primo anno del

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L’ente locale deve pertanto analizzare,

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell’opera

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell’opera si dovrà fare

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del

Fondo Pluriennale Vincolato.

Valorizzazione o dismissione del patrimonio
L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio

territorio che non sono strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù

del loro inserimento nell’elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da

allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L’avvenuto inserimento di

questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione.

Programma degli acquisti di beni e servizi

Considerato che il D.Lgs 50/2016 prevede che le Amministrazioni pubbliche adottino il programma

biennale degli acquisti e dei servizi e che detto programma contiene la programmazione per

acquisti stimati pari o superiori a 40.000,00 euro ; poichè il fabbisogno del Comune viene gestito

26



dall’unione Novarese 2000 di cui fa parte e che per i fabbisogni residuali tale soglia non viene

superata, il programma è stato adottato dall’unione Novarese 2000 per il biennio 2016/2017
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SoS - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione

Analisi delle risorse
Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla

programmazione in materia di personale.

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a

quello in cui è accertata l’entrata.

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato,

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e

l’effettivo impiego ditali risorse.

Le entrate sono così suddivise:

Titolo Descrizione stanziamento Cassa stanziamento stanziamento

2018 2018 2019 2020
Utilizzo avanzo presunto di 0,00 0,00 0,00 0,00
amministrazione
Fondo pluriennale vincolato spese 0,00 0,00
correnti
Fondo pluriennale vincolato spese in 000 0,00 0,00 0,00
conto capitale

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, 1,228.122,00 2.190.966,43 1.228.122,00 1.228.122,00
contributiva e pereguatva

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 116,170,00 169.377,20 116.170,00 116.170,00
TITOLO 3 Entrate extratributarie 37.142,00 59.719,42 37.142,00 37142,00
TITOLO 4 Entrate in conto capitale 25.000,00 282.278,24 25.000,00 25.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 290.000,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 236.000,00 266.920,70 236.000,00 236.000,00

Totale 1.932.434,00 3.259.261,99 1.932.434,00 1.932.434,00

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2015 al 2020 con la nuova

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile:
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. . Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Titolo Descrizione

201S 2016 2017 2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 17.069,57 11.800,00 3.660,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 303.975,73 424.775,93 39.128,82 0,00 0,00 0,00
capitale

TITOLO ~ Entrate correnti di natura tributaria, 1328.794,11 1,262.877,36 1.250.877,00 1.228.122,00 1.228.122,00 1.228,122,00
contributiva e pereguativa

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 103.748,15 114.193,06 134.856,00 116.170,00 116.170,00 116.170,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 112.102,53 79.918,54 38.142,00 37.142,00 37.142,00 37.142,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 331.242,43 120.430,66 28.950,00 25.000,00 25,000,00 25.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 52.023,67 72.095,18 236.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00

Totale 2.248.956,19 2.086.090,73 2,021,613,82 1.932.434,00 1.932.434,00 1.932.434,00

TITOLO 6

TITOLO 5
0,00%

TITOLO 4
1,43%

TITOLO 3
1,89%

TITOLO 2
6,67%

Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un

trend storico quinquennale.

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa;

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.

Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.

ENTRATE 2017

TITOLO9.
11,67% N

fpv-spc fp”-spcc TITOLO 1 TITOLO 2 • TITOLO 3

TITOLO 4 - TiTOLO 5 • TITOLO 6 • TITOLO 7 - TITOLO 9
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 101- Imposte, tasse e 1.280.348,15 1141.030,17 1.134.389,00 1.111.63400 1.111.634,00 1.111.634,00
proventi assimilati

Tipologia 104- Compartecipazioni di 0,00 o,oo 0,00 0,00 0,00 0,00

tributi

Tipologia 301- Fondi perequativi da 48.445,96 121.847,19 116.488,00 116.488,00 116.488,00 116.488,00
Amministrazioni Centrali

Tipologia 302- Fondi perequativi dalla 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Regione o Provincia autonoma

Totale 1.328.794,11 1.262.877,36 1.250.877,00 1.228.122,00 1.228.122,00 1.228.122,00

Note

Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate.

Trasferimenti correnti Rendiconto Rendiconto stanziamento stanziamento Stanziamento stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
Tipologia lui - Trasterimenti
correnti da Amministrazioni 103.748,15 88.188,06 108.249,00 89.563,00 89.563,00 89.563,00
pubbliche
Tipologia 102- Trasferimenti
correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 103- Trasferimenti
correnti da Imprese 0,00 26.005,00 26.607,00 26.607,00 26.607,00 26.607,00

Tipologia 104-Trasferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
correnti da Istituzioni sociali Private
Tipologia 105- Irasterimenti
correnti dall’unione Europea e dal 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Resto del Mondo
Totale 103.748,15 114.193,06 134.856,00 116.170,00 116.170,00 116.170,00

Note

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi
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attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed

altre entrate di natura corrente.

Entrate extratributarje Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100- Vendita di beni e servizi e 110.587,28 79.864,35 37.132,00 37.132,00 37.132,00 37.132,00
proventi derivanti dalla gestione dei beni
Tipologia 200- Proventi derivanti dall’attività
di controllo e repressionedelle irregolarità e 775,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
degl

Tipologia 300- Interessi attivi 123,51 5,39 10,00 10,00 10,00 10,00
iipologia 400 - Altre entrate da redditi da
capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologie 500 - Rimborsi e altre entrate
correnti 616,34 48,80 1.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale 112.102,53 79.918,54 38.142,00 37.142,00 37.142,00 37.142,00

Note

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti

nel patrimonio dell’Ente.

Entrate in conto capitale Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100- Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200-contributi agli investimenti 22000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300- Altri trasferimenti in conto
300.000,00 38.095,16 0,00 0,00 0,00 0,00capitale

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni
1,00 50.100,00 3.950,00 0,00 0,00 0,00materiali e immateriali

Tipologia500-Altreentrateinconcocapitale 9.241,43 32.235,50 25.000,00 25000,00 25000,00 25.000,00

Totale 331.242,43 120.430,55 28.950,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

Note

Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto — Accensione di prestiti) e al Titolo settimo

— Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere.

Accensione Prestiti Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
Tipologia 100- Emissione di titoli

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00o bb liga zio n a ri
Tipologia 200- Accensione prestiti a breve

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00termine
Tipologia 300- Accensione mutui e altri

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00finanziamenti a medio lungo termine

Tipologia 400- Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Anticipazioni da istituto Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
tesoriere/cassiere 2015 2016 2017 2018 2019 2020
Tipologia 100-Anticipazioni da
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 290.000,00 290.000,00 290.00000 290.000,00
Totale 0,00 0,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00

Note

In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro.
Entrate per conto terzi e partite di Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
giro 2015 2016 2017 2018 2019 2020
Tipologia 100- Entrate per partite di
giro 9.728,32 59.159,84 121.000,00 121.000,00 121,000,00 121.000,00

Tipologia 200- Entrate per conto terzi 42.295,35 12.935,34 115.000,00 115.000,00 115.000,00 115.000,00

Totale 52.023,67 72.095,18 236.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00
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Analisi della spesa
La spesa è COSÌ suddivisa

Titolo Descrizione Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020
TITOLO 1 Spese correnti 1.288.552,00 2.435.444,63 1.284.324,00 1.284.324,00
TITOLO 2 Spese in conto capitale 25.000,00 54.088,77 25.000,00 25.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 92,882,00 146.491,49 97.110,00 97.110,00

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 290.000,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00
tes ori e re/cassi e re

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 236.000,00 265.404,56 236.000,00 236.000,00
Totale 1.932.434,00 3.191.429,45 1.932.434,00 1.932.434,00

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2015 al 2020 con la nuova

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile:

Titolo Descrizione Rendiconto Rendiconto stanziamento stanziamento stanziamento stanziamento
2015 2016 2017 2018 2019 2020

TITOLO 1 spese correnti 1.348.31701 1.308.711,62 1.327.139,00 1.288.552,00 1.284.324,00 1.284.324,00
TITOLO 2 spese in conto capitale 239.069,00 372.376,20 79.62882 25.000.00 25.000,00 25.000,00

TITOLO 3 spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 100.349,34 191.086,49 88.846,00 92.882,00 97.110,00 97.110,00

TITOLO 5 chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 0,00 0,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00 290.000,00
tesoriere/cassiere

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 52.023,67 72.095,18 236.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00
Totale 1.739.759,02 1.944.269,49 2.021.613,82 1.932.434,00 1.932.434,00 1.932.434,00

Alfine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2015 e 2016.

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della

definizione del fondo pluriennale vincolato.
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MISSIONE 01 — SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento stanziamento Stanziamento Stanziamento
2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Organi istituzionali 17.32287 15.248,99 24.051,00 17.051,00 17.051,00 17.051,00
02 Segreteria generale 905.505,40 864.731,35 852.273,00 834.408,00 834.408,00 834.908,00
03 Gestione economico finanziaria 1.921,97 1.890,88 2.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00
e programmazione

04 Gestione delle entrate tributarie 1.629,36 8.720,85 11.550,00 2.550,00 2.550,00 2.550,00

05 Gestione dei beni demaniali e 15.607,26 35.585,88 25.706,00 21.720,00 21.720,00 21.220,00
mtrimoniali

06 Ufficio tecnico 5.017,60 1.649,44 8.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

07 Sezioni — anagrafe e stato civile 222,14 7.484,74 11.350,00 11.350,00 11.350,00 11.350,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico- 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
amministrativa agli enti locali
10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
11 Altri servizi generali 20.000,00 17.391,08 15.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Totale 967.226,60 952.703,21 949.930,00 921.079,00 921.079,00 921.079,00

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione
1, si evidenziano i seguenti elementi : la missione è gestita dall’unione Novarese 2000 a mezzi di
proprio personale.
I mezzi strumentali dell’ufficio sono comuni a tutte le missioni e sono n. i pc, n.i portatile, rete
informatica interna, arredi per ufficio.

MISSIONE 04—ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01 Istruzione prescolastica 323,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
02 Altri ordini di istruzione non 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
universitaria
04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

OS Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 323,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONE 06— POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01 Sport e tempo libero 000 0,00 0,00 000 0,00 0,00

02 Giovani o,oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 07— TURISMO.

PARTE i

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda fa spesa corrente:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sviluppo e valorizzazione 2.158,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00
del turismo

Totale 2.158,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

MISSIONE 08— ASSEflO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITA TI VA.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Urbanistica e assetto 0,00 0,00 3.660,00 0,00 0,00 0,00
del territorio

02 Edilizia residenziale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
pubblica e locale e piani
di edilizia economico
popolare

Totale 0,00 0,00 3.660,00 0,00 0,00 0,00

35



MISSIONE 09— SVILUPPO SOS TENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01 Difesa del suolo o,oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
02 Tutela valorizzazione e recupero

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00ambientale
03 Rifiuti 337.076,71 324.308,00 331.984,00 331.984,00 331.984,00 331,984,00

04 Servizio Idrico integrato o,oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
05 Aree protette, parchi naturali, protezione

0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00naturalistica e forestazione

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00piccoli Comuni

08 Qualità dell’aria e riduzione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00dell ‘inqui na mento

Totale 337.076,71 324.308,00 331.984,00 331.984,00 331.984,00 331.984,00

La missione contempla il trasferimento relativo alla TARI all’unione Novarese 2000 che gestisce il
servizio

MISSIONE IO — TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ.

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario

Programmi Stanziamento Cassa stanziamento stanziamento

2018 2018 2019 2020
01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale o,oo 0,00 0,00 0,00
03 Trasporto per vie d’acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto o,oo 0,00 0,00 0,00
05 Viabilità e infrastrutture stradali 25.000,00 28.000,00 25.000,00 25.000,00

La missione 10 viene gestita dall’unione Novarese 2000 per la parte corrente mentre nel bilancio

del comune nella parte investimenti sono inseriti gli interventi riguardanti l’illuminazione pubblica

e la manutenzione straordinaria delle strade di importo pari ad euro 25.000,00 per l’anno 2018 ed

euro 25.000,00 per gli anni 2019 e 2020.
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MISSIONE Il — SOCCORSO CIVILE.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sistema di protezione civile 3.538,00 0,00 2.000,00 0,00 0,00 0,00
02 Interventi a seguito di 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
calamità naturali

Totale 3.538,00 0,00 2.000,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20- FONDI E ACCANTONAMENTI.

PARTE 1

La missione viene scomposta nei seguenti programmi:

Programma Descrizione
~ 01 Fondo di riserva

L 02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite

l”accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”.

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti:

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo

a crediti di dubbia e difficile esazione;

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi

cinque anni;

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche

proprie del medesimo principio contabile applicato.
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L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata.

Non richiedono accantonamento al Fondo:

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche;

- i crediti assistiti da fideiussione

- le entrate tributarie.

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto

riguardante il fondo allegato al bilancio

Andamento finanziario:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01 Fondo di riserva 0,00 0,00 8.313,00 8.271,00 8.273,00 8.273,00
02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 908,00 908,00 908,00 908,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 9.221,00 9.179,00 9.181,00 9.181,00

MISSIONE 50 — DEBITO PUBBLICO.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento stanziamento stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01 Quota interessi ammortamento mutui e 37.994,10 31.700,41 28.344,00 24.310,00 20,080,00 20.080,00
prestiti obbligazionari
02 Quota capitaie ammortamento mutui e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
orestiti obbligazionari

Totale 37.994,10 31.700,41 28.344,00 24.310,00 20.080,00 20.080,00
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MISSIONE 60— ANTICIPAZIONI FINANZIARIE

PARTE i

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento:

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario:

Programmi Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 52.023,67 72.095,18 236.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00
02 Anticipazioni per il finanziamento deI 0,00 0,00 0,00 0,00 ODO
sistema sanitario nazionale

Totale 52.023,67 72.095,18 236.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00

MISSIONE 99— SERVIZI PER CONTO TERZI.
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SeO - Riepilogo Parte seconda

Risorse umane disponibili
Il Comune si avvale del personale dell’unione Novarese 2000 per l’espletamento dei servizi

Risulta come spesa di personale solo la spesa relativa al Segretario Comunale in Convenzione con i

comuni di Briona e Fara Novarese facenti parte dell’unione e con il Comune di Santhià

I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti.

Spese correnti

2020 1.284.324,00

2019 ~IItt~!~~ • 1.284.32400

2018 ~1.288.552,00 Incidenza

2017 _____________ 1.327.139,00

0;68% 0,68%
1.260.000,0270.000,t080.000,8i290.000,11000.000,0010,000,0020.000,0030.000,00

Spese per I personale

2020 8.680,00

2019~ 8.680.00 2017 2018 2019 2020

2018 8.

2017 10.fl~%~

0,00 2.000,00 4.000.00 6.000,00 8.000,00 10.000,00 12.000,00

Piano delle opere pubbliche
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino

un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle

aspettative della collettività, Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità

delle prestazioni effettivamente rese, Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività
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di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione,

sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto

capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre

che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in

cantiere un’opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i

nuovi interventi mentre la seconda riporta l’elenco delle opere che saranno realizzate con tali

mezzi.

Come già detto precedentemente la legge di stabilità 2016 prevedeva sostanzialmente il

superamento del Patto di stabilità interno così come formulato negli ultimi anni: la nuova regola si

bassa in sintesi su un saldo tra entrate finali di competenza e spese finali di competenza con

l’inserimento del Fondo Pluriennale Vincolato non finanziato da debito. Negli anni scorsi il Comune

di Fara ha sempre rispettato l’obiettivo programmatico del Patto di Stabilità interno e

l’Amministrazione Comunale intende garantire il rispetto degli obiettivi programmatici anche per i

prossimi anni. Pertanto l’Amministrazione Comunale garantisce che nei prossimi bilanci finanziari

di previsione 2018-2020 saranno iscritte previsioni di entrata e previsioni di spesa tali da

consentire che venga garantito il rispetto degli obiettivi programmatici del Patto di Stabilità

Interno e di ogni altro vincolo di finanza pubblica, come dimostrato da apposito prospetto allegato

allo schema di bilancio.

Principali investimenti programmati per il triennio 2018-2020

Opera Pubblica Z018 2019 2020

~r~~astrutt~stradaIi 25.000,00 25.000,0025.000,00

Totale 25.000,00 E25.000,00 25.000,00
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Programma degli acquisti di beni e servizi

Considerato che il D.Lgs 50/2016 prevede che le Amministrazioni pubbliche adottino il programma

biennale degli acquisti e dei servizi e che detto programma contiene la programmazione per

acquisti stimati pari o superiori a 40.000,00 euro; poichè il fabbisogno del Comune viene gestito

dall’unione Novarese 2000 di cui fa parte e che per i fabbisogni residuali tale soglia non viene

superata, il programma è stato adottato dall’unione Novarese 2000 per il biennio 2017/2018.

Piano delle alienazioni

Il Piano delle alienazioni viene stato redatto in conformità con quanto disposto dall’art. 58 Decreto

Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone

all’ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio

immobiliare, l’individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di

competenza, non strumentali allTesercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di

valorizzazione ovvero dismissione.

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli

archivi e uffici dell’ente.

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico —

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge.

Non sono previste alienazioni di beni immobili per il triennio 2018/2020.

CONSIDERAZIONI FINALI

Il DUP (Documento unico di programmazione) rappresenta il primo strumento di programmazione

del Comune. In un panorama politico in continua evoluzione, in cui la Legge di Stabilità per l’anno

2018 non è ancora definitiva e pertanto non si ha la certezza delle risorse disponibili, nonché degli

eventuali allentamenti del patto di stabilità, non è facile pensare a una programmazione

dettagliata dei prossimi esercizi.

Tuttavia, se la parte corrente, è stata prevista tenendo in considerazione gli oneri fissi che gravano

per la maggior parte degli importi, per la gestione degli investimenti, ci si è limitati ad individuare

le opere più significative che verranno realizzate nel momento in cui ci sarà la copertura

finanziaria.
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Denominazione Ente: COMUNE DI CALTIGNAGA Allegato n. 21b

Piano degli indicatori di bilancio
indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l’effettiva capacità di riscossione

Rendiconto esercizio 2016
Compealzieee delle onlesle (doti pnrceeluaill Porceolealedi riasooslene

%dl d.ceeeloee lidld.ee,aie,e radi daeeselene ridI deneielenedel ridi .l.rae,lnredel
predite enl bibeola pieelela eolieTibie Denominazione Prenlaierj lelelelI P,.r.l.ienl delldllve Aone,eemeeio dl preeIelao. leleicir, p,edeleel delledIlee: eeeples.le.’ oredill neloibili creditI e.ielOiiI edIli

TIpoleola cee.pein..e& telaio oeepelenoai lenire TelaI, Preeiaiord icielail PrecisIonI dalirdilee ielaeenieel oieeep.n,irrerrede: cenoelel p.etedneti’
p.eelaloel lelelail p.enleleel delleillne Anoener,eeil ‘ciad ip.noieleel Cciii, IPinalilenI Rlsee.aloel ekr.ldniy eleeeaelnnl cedempi aieoeenlenl taneidali

nen.pnleeaa Cempele ~ lelelel,erepntene. • dellniuneeemeeteena (Aoeen.meetl • nesldel Anernae,eeil dl reeldel delielliel
dellelll,4 lelelelileemeetefleaeccIdiO o residulI

TITOLO I: Entrate cerreolldinalno’p lrib,eleele, ceeirrlbullea epereqaallva

10101 llpoiogia 101: Inrpnole, leone e pinveari asolindali 6476 53.65 69.17 10000 10000 al,0s 82,38 75,83

10104 Tipoinala 104: Cceparlecipoeloni di Iriblii 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0.00

10301 Tipoio~in 301: Fendi pereqLJnlìvì da Aminl’,ioireziani CealrnIi 6,33 6,19 7.39 100.00 100.00 9s.e7 95,88 100,00

10302 Tipoioaie 302: Fondi peieqeoiiiidalia Aegieaa o Proninzia 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00
1a1010m0

boIa TelaIo TITOLO l:Enlrate cononiidnelo,ra Ordbalni’le, 61,09 59,64 7e,se 100,00 100,00 62,25 63,68 76,05
zonlribullva e peraqeuiiva

TITOLO2: Traofe,’imenllceeyentl

28101 Tìpoiogin 101: T,asio,imeehcorranlida A,ninininirazioni pubbiclre 4,36 4,36 5.35 100,00 100,00 91.86 91,34 93,34

20102 Tipo’oaia 02: Trasianirnenii correnhi da Famigiie 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

29103 Tipolneia III: Trooierieaelieoireehì da irbplese 1,29 1,26 1,58 000.00 400,00 0.00 0.00 0,00

20104 ripoie0ia 104: Tnaslndmeehi cw,eni do ish,huzioni S’ilari FrivOle 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20105 Tipeinaia 106: Trasieninlbel li coirenhl dall’unione Europea edai 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00
Reala d’i Mondo

2o0a9 Totale TITOLO2: T,a,terImenIicoreeelI 5,65 5,64 6.92 100,00 100,00 75,42 70,54 93,34

TITOLO 3: Enlralaojdral,IbotarIe

30180 Tipoia8io 00: Vendiradi baci eseraizi epioneail dedicati dlii, 2,86 3,38 4.64 100.00 000,00 49.56 57,96 28,06
gesl:one dei beni

30200 Tìpdegin 200: Pnoeealidordanii dall’al rei ridi 0,11:080 e 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
repressiornedeie Irnegetari là e degli docili

30300 Tipliolia 300:1010, ossi oliel 0.01 0,01 0.00 100.00 100,00 99.33 90,35 100,00

30400 Tipoioaia 400: 8lIre noliale da oeddili da capilaie 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

30580 Tipliogia 500: Rimborsi e once onhnale corieeli 0.00 0,00 0.00 100,00 100,00 100.00 100,00 000.00

30000 Totale TITOLO 3: Entrate eno,atribeiario 2,87 3,39 4,64 100,00 100,00 49641 57,99 29,23
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Denominazione Ente: COMUNE DI CALTIONAGA Allegato n. 21b

Piano degli indicatori dl bilanclo
Indicatori analitici concernenti la Composizione delle entrate e l’effettiva capacità di riscossione

Rendiconto esercizio 2016
Composizione darle entrate (dati per0000uailt Percentuale dl riscossione

tu di ,Innoenlnne tudi tisceselere 1541 tinnnaeIem 15,11 tace,nlnne del lleuelnee.nlntredelprende rei bilancia prend, peli.Titolo Denominazione Prenblerd minati Ptraiainei detlnltlen Arnerlm,echli di prenielene inininme, ptnomeinni delirltmne, ennpmeeemna’. crediti eataibli renditi enialboil meli
Tipologia eanpnienaw Intel, en.epeieneai mmm buie previsionI Iniziati pre,uinni delitdimve teinennninnl nienmpvnelleserenie, ascetici precedenti

p.neisie.d iniziali previsionI dnlirliivn Ad ciflin ~ ~ Ilincnseleni nitesidalii tiieneeslnnl n’campi eianneainnmtoesldali
cenpetenne enn’peteena iniziali enepemenan + dnlirlirie cempetenna laeeenamene e residui Arcena,nenii di residui detieiilei

detinhild mdcliii enepemenaa tatuatiresiduo e residiuii

TITOLO 4: Entrate in conta capitale

40000 T.pdo0ìa 1(0: Tributi te conto capimain 000 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

40200 Tipoin1ia 200: Com’jOtti agli innesEmee li 0,00 0,00 0,00 100,00 000,00 0,00 0,00 0,00

40300 Tipoiooia 300: Altri trasletimenti in corte capitato 0.82 1.85 2.31 000.00 000,00 41.75 100,00 36,00

40400 tpoiogia 400: Entrare da ai,nnaz,onedi beni matedaii a ìmmaiedoii 2.49 2.43 3,04 100,00 100,00 100,00 00,00 0,00

40580 l’ipoiooia 500: ditte entrain in centocapilate 0.99 1,34 I 05 100,00 100,00 100,00 000,00 0,00

40000 Totale TITOLO 4: Entrate Incanto capitata 4,30 5,62 7,30 100,00 100,00 46,95 100,00 36,72

TITOLO 5: Entrano da riduzione dl aeeivitò iinar,ziania

50800 Tipotogia 0(0: Alienazione di aitieiià tìronziorì e 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

50200 T,potegio 200: Ritnoosionecnediii di Salve termino 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00

50300 Tipologia 300: niozonsiano credimi di mrdio’iengo igmaina 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50400 Tipoioeia 4(0: Aiim enmtate pet O azione di atoeiiàlìnonti ode 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60000 Tetano TITOLO 5: Entrate da riduzione dieetirieà fInanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6: Accpnuiaee Prosrlui

eOtOO Tipoiooia 1(0: Emìsaìonedi iitatl005tigazizaani 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60200 Tipcloeig 200: Accenaicnopteuiili eScono termino 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00

00300 Tipoieoia 300: Acconoinne mobil e aliti linanzia menti a medio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
iiiega lenenine

00400 Tipoiogia 400: Alte n’ma di irdcbiiamento 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00

00000 Tetaie TITOLO 6, Accensione Pi’estiri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7: Anlicipazioeida istituto teeeriore/cassiere

70100 Tlpotogia 00: Aeiicipaz’an ida iuiìteio inuetieneicasoìeie 04,39 14,06 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00! 0,00

70000 Teiode JITOLO 7:Aeuicipezionide iatieure tesoriomlcassiera 14,39 14,06 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00~ 0,00
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Denominazione Ente: COMUNE Di CALTIGNAGA

Piano degli indicatori di bilancia
Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e leffettiva Capacità di riscossione

Rendiconto esercizio 2016

Allegato n. 2db

Compoalziona dalla entrato (dati parconita iii Porconiutio I iriscoss tolto

lidi riacoatitta lidi Innanuiar, lldidotastie lidi dacanlana dei %dleiuna,nleuadoi

Tipoinala Denominazione ~:~t~ ‘~r ~r’pi i~j~ni:ir ~ T ~ ~ ~ ~ti t~$i1 p ~ ditrdlloa i~ C api ~ np torti tolta laIbl011ti
pratialtai iaial,tt pranistora doildulte Taia r Paaol.tod iaiotsui Pro ‘toni dritrdulon Rtnaaaotttirzrrsldeitl Risnonnionlrznoapt Rt,resuianin:aanldti

aonpalroa. ~ ternI n I nel ip,tniaitti d nsW ipanisioti (araa,lomatet,r,tdul Anaerlan,anhl dl rr.idni dnllnitint
IO O cempolaaaa a a • OCCtlupR Rata deliritM dolori nonp,i,aao lalalacu

TITOLO 9: Entrare per canto terzi a partita di giro

90108 Tlpalogia 100: Entrate per pontile dì olio 6,00 5,87 3,59 100,00 100,00 99,84 90.84 100,00

90280 Tipajogla 200: Entrate pertanto inizI 5,71 5,58 0.78 100,00 100.00 85,38 82.18 100.00

90000 Totale TITOLO 9: Eotrataparcaota terzi e partita di giro 11,71 11,44 4,37 100,00 100,00 96,81 96,08 100,00

TOTALEONTRATE 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 70,92 83,29 50,15
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Denominazione Ente: COMUNE DI CALIIONAGA Allegato n. 21c

Piano degli indicatori dl bilanoio
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016

0.00 0.00 0,00

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

PrevisIonI inizIalI Prenlalenl dnllnlIIve Dall di iendlcenta

di o ai ìnoijenzo
MISSIONI E PROGRAMMI acCenna dico, Inodonza FPv: osa onna dl osi Incidenza FPV: Incidenza Missione economie disposa.

Miss,nn,vPregromm,: P,ev,sleni MisnioniiPrnoranomi: Previsioni pneolaronio: (Impegni a Sinai innodavua PPV: Economia di
Previsioni stanziomenlol slanzi snninoio FPVI Preoisionislanzìomonloi nlanziannrslo FPVI FPVJI(Tolaie impegni + FPV I TOlOlO PPV Compelenzev Tolaio
loloTa p’evisieoi missioni Previsione jvp0 asole telaio previsioni missioni Prooisiono FPV 101010 ToIaln FPVI economie di

competenza
Mlonione 01 Sonnlnl Dl Organi istilacinnali 0,70 0.00 0,00 0,00 0.77 0,00 0.43

IstItuzIonali, tnnnrall ooc —

gestiorm 02 Soorelenio generale 33,01 0.00 33.32 0,00 43,52 0,00 0,50

03 Gosliono economico, liesezisda, 0.00 0.00 0.08 0.00 0,10 0.00 0.03
pre5rammaziane e prowedilorato

04 GesIionn delle collare ldbolaoe e 0,37 0,00 0.37 0,00 0.44 0.00 0.03
servizi escali

05 Geslio‘rodei Enei dnmanieli 6 4,10 0.00 4.30 0,00 4,es 0,00 3.11
palrimoniali

06 OJllicio locnico 046 0,00 0.52 0.00 0.00 0.00 I,e2

07 mlezìeel econseitazieni popeisd 0.49 0,00 0,48 0,00 0,30 0.00 0.80
AbolIte 8 05010 daile

00 Slalislico esiosemi irnlonnaliei 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00

00 Assistenza Iecnico.ommi n’slraliea 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00
agli eeli locali

le Risesso amene 000 0,00 0,00 o.ao 000 0,00 0,10

Il AllO sereizi generali 0.75 0.00 0,74 0,00 0,08 0,00 0.30

O’OTALEMISSOONE 00 SnnrlzI 40,04 0,10 40,40 0,00 50,00 0,90 7.23
lstlrolzloelell, gnnnrelle dloosllene

Mlnoloneo2 GIustizia 05 tillici giaC’,ziani 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

02 Geraci roondadala e oIld servizi o,oo 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00

TOO’ALE MISSIONE 02 GiustizIe 0.00 OrCO 0.00 OrCO Oreo 0.00 0,00

Missione 03 Ordlnn Il Polizia lossie o errr,rioislrolìva 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00
pubblico onlcnnezzn —

02 S’siemainlegnaso di sicIIn0000 000 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00
urbana

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pobbeno 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
e a/corone

MissIone 04 IntenzIone o
0101110 alle 000db

01 Istruzione pmsooloaiica 0.00

02 Allvondini di islniziono non 020 0.00 0.50 07,79 0,73 17,70 0.09
enivonsilad o

04 isU~izi one univeroiloda 000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00

0,00 0,00 0.00
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Denominazione Ente: COMUNE Di CALTIGNAGA
Aiegato n. 2/o

Piano degli indicatori di bilancio
indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercIzio 2016

COMPOSIS0NE DELLE SPESE PER MiSSIONi E PnOGRAMMI

Precisi eni inizia i Protilsioni dnnnlilnn Dati di rendiconto

dicni,ncdnnza
MISSiONI E P900RAMM1 incidenza d’osi incìdonza FPV: incidenza doni incIdenza FPV: incdnnza Missione oconimin dìspnoa’

MisniondlzOirominil: Previsioni M’snioriiProgiommi: Pinninioni programma; Impegni + dicoiincìdenza FPV; Economie di
Preeoiom sianziamnniol stanziomenie FPV/ Prenisloni sionzìamnnini stanziamento FPV! FPVI/lTniain impegni + PPV i Toiaie FPV cnmpninnzoi Teinie
islam prn’inlnnlmìsninni Pieninìmnn FPV taNto solaio proviaiQn~m~sa~nnl Previsione PPV intaio Toiain FPV) Economie di

corneo In nzn
05 lairoziorne tecnica superiore 0.00 agi 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00

io Sen4zi onairani oil’.otrszionn tiO 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Oidtio alto oiodia 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00

TOTALE MISSIONE 04 IstruzIone e 0,20 0,00 0,50 17,79 0,73 07,79 O,i9
dolore ano scidio

Mtnaionn 05 Tizieie e 0’ Valomizzazione dei beni di insorgano 0,50 0.00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00
voinnizzsztooe dei beni n storico

dello antivitto oraliurnii
02 Altivii Ecolian oli e iniorvonii emersI 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00

noi nei ore coltiinaie

TOTALE MISSIONE 05 Tolone e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
eaiorlzzaziene dei beni o delle oolieità
cijiIo,’eN

Missionn 00 Pofliiche Oi Segni e inmpo beoni i,20 0.00 0,19 0,00 0.20 0.00 0.17
gieosniti, speri o tempo

ilbore 02 Ooeani 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0.00

TOTALE MiSSIONE 96 Potrichn 0,20 0,00 0,19 0,00 0,20 0,00 0,11
gioironO!, spen e tempo libero

Missione OT Tnnin,o e 01 Snilappoe nalonizzozìone dii 0,00 0.00 0.00 0.00 0,50 0,00 0,00
Sedano

TOTALE MISSiONE 07 Torlomo nino 0,00 0,00 nino 0,00 0,00 i,O0

Missione 00 Assetto dei DI U,baeiolka o 055eita dei Iend lodo 0,46 0,00 0,59 27.20 0,50 27.25 0.00
torniterie od ndiilolo —

abltntIea 02 Edilizi a residenziale pubblica e 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00
locale e piani di
edillzi5000namica-popolaro

TOTALE MISSIONE e8Aosnolo del 0,46 0,00 0,59 27,25 0,59 27,30 0,60
terrloerme rd edilizia obitereza

Missione 09 Seilippe
sentroibirneiulein aol

territorio o dnIi’arnbionlo

ti Diiona dei scalo 0,92 0,00

05 Argo prololo, parchi murali,
prriininne naliunoi,niìca e

0,01 27,39

0.00

02 l’oiela. ealodzzazione e recupero i 4,04 0.00 i 0,41) 3,00 4,70 3,60 17,63
ambie nido

03 N’Tali 2,57 0,00 2,40 0.00 06,32 0.00 0.00

04 Somizio ‘ddca integrato 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 000

1.00

0.00

2 7.39

0.00

0,00

0.00 0,00 0,00 0.00
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Denominazione Ente: COMUNE Dl CALTIGNAGA AItegsto n. 215

Piano degli indicatori di bilancio
indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programnt

Rendiconto esercizio 2016

COMPOSISONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni Inicluli PrevIsionI detlnltlve Dall dl rendiconto

licuiinciieeoa
MISSIONI E PROGRAMMI incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza dl cui Incidenza FPV: Incidenza Mianjanu economie di spesa

M’nsioniOPrognammin Previsioni MisnioniiProgrammi: Previsioni pnogrammat (Impegni o di cui incidenza FPV: Economie di
Previsioni atueziomrnlol sionziomeuta FPVI Previsionistanz]amaeIoI stanzi~enio PPV1 FPVIlITeIaie impegni + 00V I Telaio FPV competenzal Totale
laIale precisi oni missioni Pnuvisioee FPV Mille gioie previsionlmissiuni Pmvisionu FO’! Islam Telaio FPVI Economie di

compelenza
Iomstazlone

SE Tutela e ealorizzazionn dose dsome nuso 0.09 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00
idrici, o

07 Sviluppa sonienidilo orNella 000 0,00 0.00 0.00 000 0,00 0,00
000larno piccoli Comuni

00 Oealilà OnTario e iidaziove 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00
dellinqoinomenio

TOTALE MISSiONE 09 SvIluppo 20.03 0.00 20,66 41,05 32.09 41,00 17,63
sealuolbllo e rotula ml Ieri’lIerlo e
dell’emblneilu

Mionlann IO Trasporu e 00 Traspoflo lorrovi005 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
diritta alla mobilità —

02 Trasponlopusorco locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00

03 Traspanlopervie d’acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 All’o modalimà dì Irauporla 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00

00 ViabOiIaeieIlauImi lino slradoil 0,09 0,00 0,50 7,0’ 0,75 7,0’ 0,01

TOTALE MISSIONE IO Trasporti e dIrlo? 0.09 0.0 0,50 7.00 0,75 7,01 aOl
ella mobilità

Minsione liSeccorse 00 S,nlemadì prglecianeclvile 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00
clvila —

02 intomevo o selaitudi Calamità oso 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE IlSsccorsoolvee 0,60 orto oso 0,00 0,00 0.00 000

MissIone 12 DIritti
sociali, pulilinmne secinli

tornio ha

o’ Intonirenli per rialaezia o i minol E

per asili nido
0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00

02 Ieteeflmnlipln iadisabirià 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00

03 inlg,venIi per gii Saziavi 0,00 0,00 0,0 0,00 0.00 0.00 0,00

04 lniamenlì per soqgeili a niucìTio di 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00
esclusi ano sociale

05 lela,venfl perle lamiolio 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00

05 lelnrrenli poi ii dìnioa alla casa 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmaziorn e governo della 0,0° 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.0
tele vi semizi soclonanilarie sociali
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Denominoclone Ente: COMUNE Dl CALT1GNAGA Allegato n. 210

Piano degli indicatori di bilanoio
indicatori analitici concernenti io composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016

COMPOSØONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

PrevIsionI InIzialI P000lalael deIInIIIvo Dell EI rendiconto

dice, Ivc,dvvzv
MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza di cvi Ivoidonze PPV: Incidenza d’coi Incidenza FPV: Incidenza Missione nc000mie di spesv~

M~~ion~Proarassi~ Previsioni MisniooilProgvaomi: Previsioni programma, Propensi + dicaliocidenza FPV: Ec000miv di
Provia[vnì atanziarnnnlol slanzivannnla FPVO Prerinionlt larziamontol stanzianievra FPW FPVII1T0IOII impogni * FPV I Totale FPV compolenza’ Telaio
telaio provisi voi miasjoni Previsione FPV totale totale prvvisiavi mivalasi Previsione FPV orale Telaio PPVI Econveniv o,

cemtroIneza
00 Covpvrazinna a asseciazianisme 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00

09 ServIzi o necrascopico o dmilrriale 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00

TO TALE MISSIONE 02 OlrilIlsecleIl, 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00
pollOlcIlo sedIli e temiglia

Missione 03 Tutele delle al Servizio vasilarie regionale - 000 000 0.00 0.00 0.00 0,00 000
selcIo Ii050ztameola erdievde correolo per

t000raezia del LEA

02 Snrvizi0000ita, io roginoata’ 0.00 0.00 000 0,00 0.00 0,00 0.00
lioanziamnnta aggiunivo 0000010
per livelli di 000ivIonza aeporinri al
LEA

03 Sondzie000ita, io rupi anale’ 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00
noanzionnero agginnliea corrertle
per la copnltera dotto aquitOario di
bitavdo corrente

04 Servizio savilalio rogiooate . ripiano eco 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00
di diaovvvzi aao,ìlorirelaliei ad
esercizi progressi

05 Solviziocoottal io ragionato. ooe 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00
lavoalimo sII 000ilad

00 SeMzio norilado regionalo- 000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00
Inarleziare maggiori gIitiliSSN

07 Uttnrtorl speso io moto rio satullvria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00

TOTALE MISSIONE 03 Tutele della 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00
setole

Mleniene 14 Sviluppa DI lrtdiaalda, PM1 o A,liotvnoto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00
economIco e
campellIlvilà 02 Commordo . rei, dstroulive-le lola 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

dei consomalori

03 Ricerca e innovazione 000 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00

04 Reli eOlIri servizi di pebler‘00 otitilà 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 04 Sviluppo 0,00 0,00 0,00 e,oo 0,00 0,00 0,00
economIco e compIelllvlld
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Denominazione Ente: COMUNE Dl CALTIGNAGA Allagato n. 21c

CI OvaIo interessi amoo,lOmonlò
nuluiepresliii obbligozi000ni

Piano degli indicatori di bilanclo
indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016

.26 0,00 .24

COMPOSISOFIE DELLE SPESO POR MISSIONI E PROGRAMMI

Prnnlolonlinlnla Il P000101051 dellnlllve 0011 dl randitoelo

di 0 Il i Inc id cnn
MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza dicai Incidenza FPV: Incidenza di col Incdnnzs FPV: Incidenza Missione 000nom,n di sposw

M’ssioniiProgramni’, Previsioni F’IissjaniiPrograenmi: Previsioni prc9ralvma: (Impegni + dlcuHnci000za PPV: Ecenomìe dì
Pressioni olanzlamnn:ot slanzlarniento FPVÌ Ppnieisioni slailzloornnioi slanz,amnnto PPW PPViiiTeIaln irnipogni + FPV I TelaIo FPV coepotenzai Totale
101010 previsioni miss ioni Previsione FPV alare 01016 previsioni missioni Plevìoione FPV vIale Totale FPVI Economie di

coni polerza
Misalalse IS Pollllche 00 ScelsI per la sciroppo dei solcata 0,00 0,00 0.00 e.00 0,00 0.00 0,00

per Il lavoro e la III tosato
ormai Iene —

prol000lanelo 02 Formazione prolosslonale 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00

03 Soslagna alroccupaziono 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00

TOTALE MISSIONE 05 Pollliclio per I’ 0,00 0,00 0,00 0,00 000 0,00 0,00
lavoro o Io rerlnaziona protesslonale

Missione IO Agilcollara, CI Soileppodelaeltorea5ricolo e dvi 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00
politiche agroallinenlarl visI nma agnoaiimnnlo,e

o pesca —
02 Caccia e pesca 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE OEAgrIcoil’ara, 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00
polllicho agroallmenlorlepence

MissIone 17 Erorgla e 01 vestì enengoli000 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00
dinopollicaclora dalle

tonti enepaelicIva TOTALE MISSIONE O7Eeergia o 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00
dleerzilicazlone dello taitll nnergetlcho

MissIone 00 Relaelenl 0’ Relaiioeì r,eovzi arie con le all’e o,oo 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00
coli le altre alolonomie aul000mie Iniviloriali

terrIl orlalle localI
TO TA LE MISSIONE 05 RelazIonI con ne 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
all’o aoelonomle terrItorIalI e localI

Ml,aiene le Reloolanl Dl Relazioni intemozlorali a 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00
inlepnos lonoil Coopelazione olio sviluppo

TOTALE MISSIONE 09 RelazIonI 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00
Inlernazlonall

Miooloae 20 FondI e 01 F0000dl lisulvO 0.20 0.00 0,13 0.00 0,00 0.00 OiSS
accanlonaeronll —

02 Fondo credol di dubbia osigmìrlà 0.00 0,00 0,02 0,00 0.00 0,00 0,10

~ All’i londì 0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00

TOTALE MISSIONE 20 FondIe 0.10 0,00 0,15 0,00 0,00 0,00 0,63
occaelanamenll

MIssIone SO Debbo
pubblica

0.00

02 Oaoiacapi tare amnerlomonlonrluiui 7,47 0,00 7,34 0,00 0.02 0.00 0.00
o proslili ntbligoziono,i

1.00 0,00 000
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Denominazione Ente: COMUNE DI CALTIGNAGA Allegato ‘1.210

Piano degli indicatori di bilancia
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016

COMPOSIZIONE OELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

PrevIsIonI InIzIalI P,oalsltn I dotinillve Dall dl rendlcenle

di cui incidenza
MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza dieci Incidenza FPV Incidenza di cui Incidenza FPV, Incidenza Missiorno oconenjo d’spesa.

M’sliendPnogranlmi: Pocaisisai M’ssioni/Pnogramnnl: Pcainisioci programma. Impegni + d’coi incidenza FPV: Economie di
Precisioni slasziamoslo I slarnziaznnnle l’PV! Pravisicnislanzismnrnle! ola,nziamonte PPW FPVIIITSIOIO Impegni + FPV I Telaio l’PV 000pdIonzni Totale
IdIllI procisisnlmlssìosi Previsione PPV alare Iolaia pnncìsicni missioni Previsione l’PV Islam telaio FPVI Economie di

COnI Imlonza
TOTALE MISSIONE 50 OIblIapIsbbIlce 0.73 0,00 8,57 0,00 11.21 0,00 eco

MIaOmonI000 01 Realitazien 050lìdpoz000di ‘0.34 0,05 11.14 0,00 0,00 0.00 40.00
AsIlelpozIenI StanziarIo l400reda

TOTALE MISSIONE 00 AntIclpazIooI I ~,24 0,00 11,14 eco eco 0,00 40,09
finanziarIo

MmotIello 00 ServizI pan dl Sondai per cento tosai PatIiIo di gira 1,23 0,00 0.00 0.00 3,63 0,00 21,56
conte terzI

02 Aslicipazienl ponI linaeziamlntn dcl 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00
sistema saniivnin nazionale

TOTALE MISSIONE 00 ServIzI per conIo 9.23 0.00 9,00 0,00 3,03 0,00 29,50
tolsI
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